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Tutta l'economia della loro vita verrebbe tur-
bata, e. l 'incipiente movimento troncato sul na-
scere. Nè ciò sarebbe senza danno dello Stato. 
Perchè certo quelle linee non furono costruite 
per essere esercitate con due corse al giorno; 
e se questo accadesse, ci ridurremmo in una condi-
zione peggiore dell'antica. 

Noi avevamo infatti tre o quattro corse di 
omnibus al giorno-, ora se ci riducessero a due 
sole corse di ferrovia, sarebbe proprio il caso 
di dire, che sì stava meglio quando si stava 
peggio.' 

Io prego l'onorevole ministro di considerare 
la questione da questo punto di vista e non altri-
menti. 

Consideri l'onorevole Saracco che effetto fa-
rebbe una misura simigliante sull'animo di quelle 
buone e patriottiche popolazioni, proprio nel mo-
mento che sono chiamate a sopportare nuovi e 
gravi sacrifici per la patria comune. 

Esse furono ultime a godere de! beneficio della 
strada ferrata, e sarebbero le prime ad esserne 
quasi spogliate. L'importanza di queste consi-
derazioni non può sfuggire ad uomini tanto ele-
vati, quanto sono quelli che reggono oggi il no-
stro paese. 

Noi siamo quindi certissimi che l'onorevole 
Saracco ed il Ministero intero, se mai questa mi-
naccia dovesse verificarsi, prenderanno dei prov-
vedimenti efficaci perchè gli interessi di quelle 
provincie non siano offesi (Bene-). 

Presidente. Così è esaurita la interrogazione 
dell'onorevole Costantini ed altri. 

Seguilo della discussione sui disegno di legge 
intorno alla costruzione delle strade ferrate de! 
regno, 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione sul disegno di legge intorno alle 
costruzioni ferroviarie. 

L a Camera rammenta che fu chiusa la discus-
sione generale, e che fu intrapreso lo svolgimento 
degli ordini del giorno. 

L'ultimo ordine dei giorno, svolto ieri, fu quello 
dell'onorevole Vastarini-Cresi. 

Viene ora l'ordine del giorno dell'onorevole 
Guicciardini, di cui do lettura : 

u La Camera, approvando il concetto del di-
segno di legge, ed augurandosi che si provve-
dere sollecitamente alla esecuzione della legge 
29 luglio 1879 per le linee meridionali del ver-

sante adriatico, passa alla discussione degli ar-
ticoli. „ 

Domando se sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

Do facoltà all'onorevole Guicciardini di svol-
gerlo. 

Guicciardini. Voterò, con sicura coscienza, il 
disegno di legge in discussione: perchè in esso 
veggo soprattutto un atto di giustizia verso le pro-
vincie del mezzogiorno. 

lo che non voterò, finche durano le presenti condi-
zioni finanziarie, un chilometro di più in aggiunta 
a quelli decretati colle leggi del 1879 e del 1882, 
io che voterei anche la revoca dei 1000 chilometri, 
offerti dalla legge del 1885, io crederei di man-
care ad un debito di patriottismo se negassi il mio 
voto ad un disegno di legge, destinato a mante-
nere fede a promesse solenni, contenute in leggi 
dello Stato. 

Se non che il presente disegno di legge non ò 
completo. Esso, mentre provvede alla costruzione 
delle linee meridionali del versante Mediterraneo, 
mentre provvede alla costruzione delle linee del 
nord della Sicilia, non contiene una sola parola ri-
guardo alle linee meridionali del versante Adria-
tico. Eppure si t rat ta di territorii i quali in fatto 
di comunicazioni ferroviarie, oggi si trovano nelle 
medesime condizioni in cui si trovavano nel 
1860; eppure si tratta di linee, come sarebbe per 
esempio la Foggia-Potenza e la Isernia Campo-
basso, le quali hanno una grande importanza po-
litica sociale; si t rat ta di linee fra le quali ve ne 
sono alcune che quelle popolazioni aspettano, non 
solo dal 1879, ma dal 1865 e anche dal 1861, perchè 
furono decretate coi primi atti del Palermento 
italiano. 

Io credo che noi non possiamo lasciar passare 
quest'occasione senza dare a quelle popolazioni un 
affidamento, che noi faremo a novembre ciò che 
adesso non ci è dato di poter fare. Grazie a 
questo affidamento quelle popolazioni sopporte-
ranno con minor dolore il nuovo indugio e il 
duro fato che da quasi ormai trenta anni le per-
seguita; e noi potremo tornare alle case nostre con 
la coscienza di aver fatto opera meno incompleta. 

Ispirandomi a questi concetti ho presentato 
l'ordine del giorno, di cui testé ha dato lettura 
l'onorevole nostro presidente. 

Non istarò a dir tutte le ragioni che militano 
in favore di quell'ordine del giorno. Non lo farò 
perchè molte di queste ragioni sono state ieri espo-
ste da altri nostri colleghi; non lo farò tenendo 


